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LA Preposizione - A - 
 
La preposizione semplice - a - discende etimologicamente dal latino - ad -. La 

presenza della dentale - d - provoca il raddoppio consonantico della parola che 
segue1. 

Vaco a mmangiá. Stongo a Bbologna. Ce verimmo a Nnatale2. 
La grafia della - a - preposizione è la stessa della - a - articolo femminile ma senza 

possibilità di equivoco, stante il raddoppio consonantico, a prescindere dal 
senso della frase3.  

A marenna m’ha porto a mmare. A sciarra fernesce a ppazzièlla. A 
ccarocchie, a ccarocchie, te ntórzo a capocchia. 

Questa preposizione ha diversi valori: di stato in luogo, moto a luogo, di tempo, di 
paragone ecc.  

Stammo a Nnapuli. Iammo a mmare. Ce verimmo a mmiezijuorno. Fernètte 
tutto a ttarallucci e vvino. 

Ma anche valore di introduzione del complemento oggetto in forma indiretta, 
limitatamente a nomi propri di persona e nomi comuni di famiglia: 

Chiamma a Nnicola. Puórtame a ssoreta. Salùtame a zzi Pascale. 

                                           
1 Questo fenomeno della fonetica è presente anche nella lingua italiana, pur se assente nella grafia. 

Vado a Firenze è pronunciato con il raddoppio della effe, diversamente da vengo da Firenze 
dove la effe è semplice. La grafia della lingua napoletana ha, per tradizione, adottato il 
raddoppio consonantico dopo la preposizione semplice - a -. Gli stessi criteri saranno 
adottati nella grafia del dialetto torrese. 

2 Il raddoppio consonantico, detto pure “rafforzamento sintattico”, data la sua natura, può ritenersi 
dovuto ad un fenomeno di assimilazione. Da - vaco ad mare > vaco am mare (assimilazione 
D/M) > vaco ammare > vaco a mmare -. 

3 Nel dialetto torrese la preposizione - a - richiede il raddoppio consonantico, non solo fonetico ma 
anche grafico e questo elemento diventa distintivo della preposizione rispetto all'articolo. 
Nella grafia del dialetto napoletano non sussiste questa uguaglianza (articolo - ’a -, 
preposizione - a -) e ciò induce alcuni studiosi a sostenere la tesi della rinuncia grafica del 
raddoppio consonantico iniziale. 
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***La preposizione articolata singolare si forma con l'aggiunta dell'articolo, 
maschile e/o femminile. 

*Maschile singolare davanti a consonanti. Da - al -, - allo-   >  - a + u - > - û -. 
L’accento circonflesso indica la contrazione a+u.  

Iammo û cinema Irìsse. Ce verimmo û cafè ’i Purpettóne. Iammo û 
scuógliero luongo. T’aspetto sotto û campanaro1. 

*Maschile singolare davanti a vocali. Da  - all' - > - a ll’ -. 
T’aggio visto a ll’African bar. Facimmo na calata a ll’Incantesimo. Ce a 
facimmo a ll’urdimóra. 

*Femminile singolare davanti a consonante. Da - alla - > - â -. Contrazione della 
preposizione  - a - + - a - articolo. 

Ce ne iammo â festa. T’aspetto â stazzione. Iammo a mmangiá â Casina 
Rossa. Iammo a ppere â litoranea. 

*Femminile singolare davanti a vocale. Da - all’ - > - a ll’ -. 
Me ne vaco a ll’America. A ll’anima r’a palla. Ce mangiammo nu lùvero a 
ll’acqua pazza. 

                                           
1 Le preposizioni improprie (ncoppa, abbascio, sotto, arèta, annanzi, rinto, vicino ecc) cioè quelle 

che reggono un sostantivo o un pronome, richiedono l'aggiunta della preposizione - a - prima 
del sostantivo o pronome di riferimento. Ncoppa a Ccalastico. Abbascio a mmare. Abbascio 
û puorto. Sotto â ripa. Arèta â piazzetta. Annanzi û Metropolitan. Annanzi a mme. Rinto û 
campusanto. Vicino â villa. Da notare la costruzione sia con preposizioni semplici che 
articolate.  
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***La preposizione articolata plurale si forma con le stesse regole del singolare: 
preposizione + articolo. 

*Maschile plurale davanti a consonante. Da - ai -, - agli - > - a + i -, da cui - î -. 
Ce u ddico î frati tuoie. Stongo ’i casa ncoppa î fiérri. Addimannelo î 
scenziati. 

*Maschile plurale davanti a vocale. Da - all’ - > - a ll’ -. 
Steva sempe nzieme a ll’uommini. Tène a scazzimma a ll’uocchi. 

*Femminile plurale davanti a consonante. Da - alle -  >  - a + i -, da cui - î -. 
Ce ne iammo ncoppa î mmuntagnelle rosse1. Ce verimmo î nnove. Piénzi 
sempe î scampagnate2. 

*Femminile plurale davanti a vocale. Da - all’ - > - a ll’ - 
Nu vermiciéllo a ll’ancine. Doi pizzelle a ll’arzichelle. Mettimmo u ssale 
ncoppa a ll’alici. 
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1 ncoppa î mmuntagnelle rosse:  L’articolo plurale femminile - i - produce raddoppiamento 

consonantico, come visto alla voce “L’Articolo” di questa Grammatica Turrese. Conserva 
questa proprietà anche quando si trova in combinazione con le preposizioni. 

2 î scampagnate: Il raddoppio non ha luogo in presenza della - s - impura e dei gruppi 
consonantici - gn - / - gl -. 


